
l a  s o l e n n e  i n a u g u r a z i o n e

D ELLA  NUO VA SE D E  

D E L L A  « SO CIETÀ L IG U R E  DI S T O R IA  P A T R IA  »

La Società Ligure di Storia Patria tu fondata circa quaranta 
anni fa, e precisamente nel 1857, C°1 precipuo intento di in­
dagare le memorie del passato: illustrare le antiche cronache e 
porre in luce le più meritevoli tra esse: zelare la conser­
vazione dei monumenti liguri: trarre dagli archivi, così pubblici 
come privati, quei tesori di patria erudizione che vi giacciono 
ancora negletti : dare opera insomma a porgere efficace inci­
tamento allo studio di ogni notizia civile, commerciale, let­
teraria, religiosa, biografica, archeologica, artistica di Genova e 
della Liguria. Essa ha il vanto di essere una delle più antiche 
delle Società storiche d’ Italia e di aver meritato di essere 
segnalata dal Ministero della Pubblica Istruzione come modello 
di dottrina e di operosità (1).

Al suo sorgere, ebbe il più lusinghiero accoglimento dal­
l’ autorità municipale: fu appunto nell’ aula magna del Muni­
cipio che la dotta ed eloquente parola del compianto Padre 
Marchese esprimeva, per la prima volta, quali fossero gli in­
tendimenti, quali i destini vagheggiati per il nascente sodalizio, 
che seppe poi giungere a così gloriosa meta.

(1) Vedi: Seduta straordinaria del Consiglio Comunale di Genova 30 
Agosto 1874.

G i o r n . L i g u s t i c o . Anno X XI .  5
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A darle lustro concorsero subito gli ingegni più n o b i l i ,  il 
cui nome figura o fra gli Uffiziali della Società  ( c h e  ebbe a 
Presidenti effettivi il march. Vincenzo Ricci ( p r o v v is o r io ) ,  il 
p. Vincenzo Marchese, Γ avv. Antonio C r o c c o ,  il n o b ile  P a ­
squale Tola, il march. Girolamo Gavotti)  o p p u re  n e l l ’ albo 
dei Socii onorarli, dove troviamo, fra gli altri, M ic h e le  A m a r i ,  
Camillo Benso di Cavour, Cesare Cantò, G in o  C a p p o n i,  A le s ­
sandro Manzoni, Federigo Sc lop is ,  D. Luigi T o sti ,  P ie tro  

Yieussieux ecc.
Una vera rivoluzione si produsse negli studi s to r ic i  che r i­

flettono Genova e la Liguria, per opera del b e n e m e r ito  soda­
lizio. Quelle che sembravano allora ancor ten ebrose  e p o c h e , 
sulle quali gli antichi storici avevano intessute ingen u e  e biz­
zarre leggende, furono rischiarate dai luminosi studi del D esi-

O D  5

moni sulle Marche (1), dalle illustrazioni del R e g is t r o  A r c iv e ­
scovile del Belgrano. Cosi furono diradate dalla fitta se lva  delle 
leggende le origini del Comune , le genealogie delle antiche 
famiglie viscontili, fu trovato il nesso che lega  le v icende 
delle prime epoche a quelle delle successive, fu c o m in c ia ta  la 
preziosa raccolta degli Statuti liguri, e dichiarata, con  a m m i­
revole chiarezza, la serie dei nostri C o n so li ,  la s to r ia  e le 

vicende della nostra Zecca, illustrati con preziose m o n o gra fie  i 
nostri monumenti, le nostre Colonie, le nostre C h ie s e ,  la vita 

privata dei Genovesi. Furono raccolte le inscrizioni g rech e  e 

romane della Liguria, e cosi per opera del G r a s s i ,  del San- 

guineti e del Desimoni venne messo in chiara luce Γ im p o r­

tanza della famosa tavola di Polcevera ; le iscrizioni del Santo 

Sudario, ossia della celebre Imagine Edessena , cu stod ita  nella 

Chiesa di S. Bartolomeo degli A r m e n i , trovarono un perspi­

cace Edipo nell’avv. Pier Costantino Remondino. L a  nu m ism a-
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fi) Le lettere del Desimoni al Promis sui marchesati d ’ Ita lia  furono ^

pubblicate nella Rivista Universale f i 868).
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tica ligure ebbe buoni campioni nei socii avv. Gaetano Avi­
gnone e nel colonnello Roggero ; nè meno studiate furono 
la cartografìa, la geografia, la storia del commercio e delle 
colonie : basti ricordare il Codice Diplomatico delle Colonie 
Tauro-Liguri durante la Signoria dell’ Uffizio di San Giorgio 

( I4 5 3 _7 5 )) ordinato ed illustrato dal P. Amedeo Vigna, che 
contiene 1148 documenti.

Così sulla tipografia ligure non si potrebbero oggimai desi­
derare notizie più minute di quelle raccolte dal Giuliani, dallo 
Staglieno e dal Belgrano ; e nel campo delle belle arti eserci­
tarono il loro ingegno molti benemeriti che ora non son più 
tra noi, da Santo Varni a Federico A lizeri , da Antonio 
Merli al Belgrano, ai quali dobbiamo le applaudite illustrazioni 
del Palazzo del Principe Doria a Fassolo.

Accenniamo soltanto una piccola parte del lavoro compiuto 
dal Sodalizio Genovese. E non è maraviglia se esso è ora in 
corrispondenza con tutti gli Istituti scientifici del mondo: se 
il Ministero di P. I. ha voluto accompagnare il lusinghiero 
giudizio, già riferito, con un cospicuo sussidio: se la Giunta 
Provinciale ha deliberato di concorrere aneli’ essa con un as­
segno alla pubblicazione degli Atti delia Società Ligure di Storia 
Patria che, oltrepassati i confini dell’ Europa, sono conosciuti 
anche nelle lontane Americhe e costituiscono a tutt’ ο^σΐ una

O D

doviziosa raccolta di ben 27 volumi in 8.° grande ( 1 ) .
L ’ « Istituto Storico Italiano », stabilisce nel suo statuto, che 

la Società Ligure abbia presso di esso un deputato speciale: 
un delegato della Società stessa fa parte della Commissione 
Provinciale per la esportazione degli oggetti di Antichità e

( 1)  L ’ indice analitico delle materie contenute negli Atti fu stampato, 
l’ ultima volta, nel 1885 ed abbraccia gli anni 1858-1884. Nell’ anno cor­
rente, dovendosi iniziare la 5.’ serie degli Atti, sarà ristampato ed esteso a 
tutto il 1895.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



84 GIORNALE LIGUSTICO

Belle Arti in Liouria. Ciò dimostra 1 alta estim azione in cui 

è tenuta la Società Ligure di Storia Patria.
La Società, appena fondata tenne le sue sedu te  , per 

concessione del Municipio, nelle sale della C iv ic a  B ib lio te ca  

Beriana: di là passò a quella delle Missioni U rb a n e  e quindi 
in un locale privato di via della Maddalena, che, insu ffic iente  
ed inadatto anche per le tornate ordinarie, sem b rò  m e n o  che 
decoroso quando nelle solenni com memorazioni C o lo m b ia n e  
del 1892, Genova fu scelta a sede del V  C o n g re sso  S t o r i c a  
Italiano e la Società dovette far gli onori di casa  ai rappre­
sentami degli Istituti Storici, non solo d ’ Italia, ina di tutto 

il mondo civile.
Ricostituitosi nel 2 febbraio di quest anno il n u o v o  U ffi­

zio Direttivo, fu ventura per la Società che il v o to  u n an im e 
dei socii nominasse Presidente effettivo il m arch. C e s a r e  I m ­
periale di Sant'Angelo, il quale dimostrò subito il su o  inte­
ressamento per il Sodalizio, ottenendo dalla sag g e z z a  d e l-  
l’Autorità Municipale che la rinnovellata Società trasp o rtasse  i 

suoi uffizi e la sua biblioteca nel 3 ·0 P'ano del P a lazzo  B ia n c o ,  
in quelle stesse sale che già diedero stanza ad un do tto  stu d io so  

di cose patrie, il senator Federico Federici.
E fu appunto nella sera del 2 maggio del corren te  ann o  che 

ebbe luogo alle ore 20 '/» solenne inaugurazione delle  sp len­
dide sale addobbate con gusto (inamente ar istocràtico  e illu­

minate sfarzosamente a luce elettrica e candelabri.
A questa seduta intervennero numerosi i socii : a v v o c a t i ,  p ro ­

fessori, medici, sacerdoti, prelati, consiglieri ed a sse sso r i  c o m u ­

nali ecc., rappresentavano in quella sera tutti i p artit i ,  tutte le 

opinioni politiche e religiose con quella consolante co n c o rd ia  

che si può trovare solamente nel sereno campo della sc ienza.

Ci dispiace non poter dare l ’ elenco completo dei p resen ti ,  

non tutti avendo lasciato il loro nome all’ Uffizio di Segreter ia , ,  

e ci limitiamo ad alcuni appunti presi alla rinfusa.
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Abbiamo notato il prof. cav. C. Manfroni, Arturo Ferretto, 
sac. prof. Santo Mosso, avv. Antonio Filippi, prof. avv. Vin­
cenzo Pace, prof. Quinzio, sac. can. Pietro Fontanini, prof. 
M. Rosi, Assereto comm. Ugo, ing. F.co Maria Parodi, 
avv. Matteo Pozzo, avv. Paolo Emilio Bensa , Rossi Ales­
sandro, prof. Angelo Massa, prof. Adolfo Rossello, sac. can. 
Deamicis , avv. Didimo Grillo, sac. Silvio Monaci, cav. uff. 
Leonida Olivari, avv. Enrico Zunini, Le Mesurier Algernon, 
prof. P. E. Guarnerio, prof. Benzoni, pitt. Augusto Luxoro, 
avv. Dionigi Corsi, can. Lodovico Gavotti, arch. Benvenuto 
Pesce, avv. Vincenzo Capellini, prof. M. A. Crotta, a v v .  Ala­
rico Calvini, Gian Luigi Cabella, Carlo Paganelli, Emanuele 
Grasso, cav. E. Dellepiane, prof. G. Genetta, cav. Ni­
colo Casale, avv. Miroli, avv. Pier Giulio Breschi, dott. Mo­
retta ecc.

La seduta è aperta alle ore 20 '/2 dal Presidente co.ll’ as­
sistenza del Vice Presidente cav. avv. Enrico Lodovico Bensa, 
del Segretario generale prof. cav. D. Luigi Beretta e del Vice 
Segretario generale dottor cav. Gerolamo Bertolotto, del T e ­
soriere march, cav. Marcello Staglieno e dai consiglieri Barrili 
comm. A. G .,  Centurini comm. avv. Luigi, Campora prof. 
Gio. Assessore municipale, Cervetto cav. L. A . ,  Padre cav. 
Amedeo Vigna.

Il Presidente comunica una lettera del comm. Cornelio De­
simoni, Presidente onorario a vita, il quale si dichiara dolente 
di non poter intervenire alla tanto desiderata seduta inauguraleO >
perchè, stante la sua tarda età e la malferma salute ha dovuto, 
per consiglio dei medici, partire per la sua villeggiatura di 
Gavi. Il Presidente, crede di interpretare il voto di tutti i socii 
esprimendo per iscritto al venerando vegliardo il rincrescimento 
per la sua assenza, il rammarico per la salute non buona e il 
tervido augurio di una rapida guarigione. La proposta è ac­
clamata.
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Quindi il marchese Imperiale pronunzia un e levato  d isc o rso ,  
di cui diamo qui un breve sunto, toccando soltanto i m o m e n ti  
principali.

Con un mesto, affettuoso saluto ai principali benemeriti d e lla  S o c ie tà , 
quali il P. Marchese, i fratelli Ricci, i Morro, i Caveri, i M erlo , i R e m o n ­
dini, gli Olivieri, i Sanguineti, i Crocco, gli Ansaldo, gli A m a r i, g iu n to  al 
nome di Andrea Podestà, rievoca con frase felice il ricordo d e llo  scoppio 
unanime, profondo, di dolore con cui G enova dimostrò la  sua gratitu d in e 
all’ uomo che aveva dedicato a Lei tutta la sua vita febbrilm ente e n o b il­
mente operosa.

L’ anno 1X95 va annoverato fra i più funesti per G en o va  e per la  S o ­
cietà, che sul linir del Dicembre perdeva insieme al suo P re sid e n te  m arch . 
Girolamo Gavotti, colto e geniale patrizio, anche il seg retario  ge n era le  , 
comm. L. T. Belgrano, il quale impersonava in sè la S o c ie tà  cosi che 
parve dovesse, colla morte di lui, anch* essa sparire.

Riassunta l’opera scientifica di questi valorosi, per cui le più oscu re pa­
gine della storia genovese vennero illustrate negli A t t i ,  Γ  O rato re  sente
10 strettissimo dovere di continuare nella via intrapresa « co n servan d o  
colla stessa vigoria l ’ impulso che i fondatori e i primi con tin u ato ri del- 
l’ opera le hanno dato ». Accetta la gravissim a responsabilità col pensiero  

che « il vero nostro capo, la nostra guida, il nostro m aestro , sarà  sem pre
11 comm. Cornelio Desimoni, quel venerando vecchio a l quale l ’a la  del tempo  

ed i  faticosi studi non hanno saputo recare a ltro  o ltraggio  che d i  qualche ru g a , 

lasciando intatta la più che giovanile mem oria, la m eravig liosa  lu c id ità  della  

mente, che dalle minuziose indagini analitiche sa assurgere a lla  contem plazione  

delle idee generali abbracciandone la sin te si coll’acuto sguardo de llo  s to ric o  e 

del filosofo.

La Società lungi dall’ essere una vana Accademia, com e q u elle  del se i­

cento, deve affratellare tutte quelle persone che in G enova  (o v e  sono  più 

numerose di quanto si crede) si rinfrancano dalle cure d e llo  scagno  e dei 

propri affari collo studio delle patrie memorie. Molecole a g ita n tis i n ello  

spazio, esse finiranno coll’ incontrarsi e dalla nobile gara v e rrà  g iu stam en te  

il titolo di colta a questa Genova che finora s i è contentata di esser ch ia­
mata Superba.

Superba ''non solo per la città, ma per l’ indole scontrosa d e g li ab i­

tanti ed egoista: sono due antichi rim proveri a Genova, più g iu sto  forse 

il secondo, perchè sinonimo di egoismo può dirsi quello sp irito  di in d iv i­
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dualismo che ha sempre informato tutti gli atti del popolo ligure. Per la 
stessa posizione geografica e topografica, i liguri, stirpe di marinai e di 
montanari, nella lotta continua per la vita, acquistano presto la coscienza 
del proprio diritto, sono poco disposti ad accettar padroni, se non superiori 
per vigorìa di corpo e di mente. Questi i liguri di un tempo: quelli che 
popolarono di colonie 1’ Oriente, pronti alla rivincita dopo la sconfitta del 
Giglio: quelli che giudicarono temerario Pagano Doria vincitore, in una 
terribile notte di Febbraio, di tre flotte riunite : quelli che minacciavano 
tagliar naso ed orecchie ai Pisani, se osassero sbarcare in Sardegna, e ciò 
in presenza di quel Barbarossa che prima l’ aveva venduta ai Genovesi e 
poi promessa ai Pisani: quelli che fieramente rifiutarono a Federico II il 
licenziamento del Podestà da loro liberamente eletto : quelli che al Re 
Sole, Luigi XIV, rispondevano : Genova non tratta sotto le bombe.

« Ai liguri specialmente spetta il vanto di aver dato alla propria storia 
un’ impronta tutta propria, non presa a prestito da alcuno, neppure dai 
Romani, col cui Municipio il nostro Comune ha soltanto analogia di nomi, 
non propriamente di sostanza.

« La legislazione commerciale e marittima è vanto dei ligu ri, come 
l’ ordinamento mirabile delle Colonie e quello delle Compere e Banco di 
San Giorgio.

« E liguri, schiettamente liguri, sono i personaggi della storia genovese : 
Guglielmo Embriaco, testa di maglio; Caffaro, annalista, ammiraglio, legi­
slatore, commerciante, diplomatico; Guglielmo Boccanegra, Andrea Doria:
I genovesi, gente economa, avida talvolta, sono poi capaci di miracoli di 
valore, di carità, di munificenza. Nè tali ricordi sono rievocati per sciocchi 
ed inutili rimpianti di regionalismo.

« La mala pianta del gretto municipalismo, dice l ’ oratore, non alligna 
fra noi, in questa Genova che ha dato i primi martiri alla causa della 
patria, e va giustamente altera di chiamar suo figlio il grande pensatore,
1 Apostolo dell’ unità Italiana; in questa Genova che potrà ricordare con 
legittimo orgoglio alle venture generazioni che dalla stessa terra donde 
salpavano un giorno le galee di quel Benedetto Zaccaria, che con Giovanni 

da Procida preparava ai danni del tiranno Angioino i Vespri Siciliani, 
partivano, per mirabile ricorso storico, su navi genovesi, alla volta di Sicilia 
i migliori fra i suoi figli col biondo eroe che pur si gloriava di sua ligure 
stirpe, per quell’ impresa che doveva essere il meraviglioso epilogo dell’epoca 
eroica del nostro risorgimento e che attraverso i secoli prenderà nelle leg­

gende popolari il posto delle favolose epopee d’ Orlando e dei paladini 
della Tavola Rotonda ».
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(Queste parole vengono accolte da applausi).

L’ oratore continua dicendo che, in generale, si sa poco la  sto ria  di G e ­
nova anche da persone coltissime, le quali conoscono in v e ce  non su per­
ficialmente la storia di Firenze, di Pisa, di M ilano, di V en e z ia  e m en tre 
gli stranieri scendono a frotte a studiare negli archivi di G e n o v a , d ove nei 
secoli XII e XIII si facevano (come osserva il Cibrario) più con tratti in 
un mese che altrove in un anno.

Eppure Genova ha avuto una serie non interrotta di a n n a listi da C affaro  
a Jacopo Doria (1099-1295); ha provato tutte le forme di g o v e rn o  ; ha, 
in fatto di politica, messi in pratica tutti i tem peramenti escogitati dal- 
Γ ingegno umano ; cosicché la storia genovese offre m ateria  di studio al 
politico, all’ economista, al filosofo.

La storia genovese è poco poetica perchè scritta da p erson e g r a v i e co­
scienziose : da annalisti che preferiscono il documento a lla  leg g en d a  ; però 
oggi la sua impopolarità è meno spiegabile e quasi ingiusta. M a la  storia  
risorge ora che la nostalgia del passato risorge dappertutto, conseguenza 
di tristi disillusioni, di una grande, forse esagerata, sfiducia n e ll ’a v v en ire .

« Mai come oggi, esclama l’ oratore, mai come oggi si è p arlato  tanto 
di foschi presagi, si è declamato tanto sulla putredine, su l fan go  ch e sa le ; 

esagerati lamenti, declamazioni un po’ rettoriche, comuni a tutte le epoche 
di transizione come la nostra. Ma vivaddio ! Proprio oggi su l fan g o  è ca­
duto del sangue, sangue di eroi e di martiri del sacrifizio e del d o v e re .

E il sangue è fecondo ; dal sangue è uscita la civiltà n o stra , fig lia  del 
Cristianesimo che col sangue dei martiri ha debellato la  m o stru o sa  c iv iltà  
pagana; e dal sangue, per una triste fatalità storica, fu co n sacrato  tutto 

ciò che vi è di grande, di duraturo, di bello al mondo, la  s c ie n z a , la  ci­
viltà, la fede e la libertà ».

Il sangue sparso in Africa ci dimostra che le nuove g e n era z io n i v a l­
gono per eroismo e per virtù quanto quelle che le hanno preced u te: questo 

ci dà la certezza della speranza in quella rigenerazione m orale  d e lla  patria, 

primo e tormentoso pensiero degli animi veramente italian i.
A questa rigenerazione morale concorrono tanto l ’eroe su l ca m p o  di bat­

taglia, quanto l’ umile artigiano: tanto Io scrittore di g e n io , qu an to  il m o­
desto raccoglitore di documenti.

« Povera cosa invero, degna soltanto delle insulse accadem ie d e l seicento , 

sarebbe la nostra opera, se a noi tutti non sorridesse il p en siero  ch e quella  

evocazione del passato, alla quale sono intesi i nostri studi, p otrà  un g io rn o , 
insieme al desiderio di rendere noi e gli altri migliori, rid esta le  in noi tutti 
una fede più intensa, più sicura nei nostri destini ».
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Il discorso, detto con verve e spigliatezza, è interrotto qua 
e la da approvazioni e scoppii di buon umore nel pubblico, 
che segue attentamente l’ oratore e da ultimo fragorosamente
10 applaude.

L avv. cav. E. L. Bensa, vice Presidente, propone che il 
discorso del marchese Imperiale venga stampato nel prossimo 
volume degli Atti e si inizii con questo la terza serie di essi.

L assemblea approva per acclamazione.
Prima di procedere allo svolgimento dell’ ordine del giorno,

11 vice Segretario prof. Bertolotto partecipa all’assemblea che, 
essendosi notificata la costituzione del nuovo Uffizio di Pre­
sidenza alle RR. Deputazioni di Storia Patria ed Istituti Storici 
del Regno e dell’ Estero, sono pervenute parecchie lettere di 
felicitazione e di augurio per il nuovo periodo di attività 
scientifica in cui entra la Società. Veramente in questi primi 
mesi, il nuovo Consiglio ha dovuto occuparsi specialmente 
dei lavori d ordine amministrativo, che potrà facilmente 
immaginare chiunque pensi che la Società , trasportata solo 
di recente la sua sede, si è ridesta appena da un lungo pe­
riodo di letargo, nel quale non dava altro segno di vita se 
non colla pubblicazione dei suoi Atti.

Tuttavia il Consiglio ha già posto mano alla parte scienti­
fica, ed è lieto, a tal riguardo, partecipare che il Presidente 
ha ricevuto dal comm. Cornelio Desimoni una nobilissima 
lettera, la quale e novella prova dell’ affetto che nutre verso 
il nostio Istituto e costituisce un vero e proprio programma 
dei lavori che i soci potranno intraprendere e pubblicare 
negli Atti della Società oppure proporre all’ istituto Storico 
Italiano per la pubblicazione delle sue Fonti, quando però 
siano esaurite tutte le proposte già presentate fino dal 1885, 
delle quali una minima parte venne finora eseguita colla1 O
stampa del i.° Volume del Caffaro. Il Consiglio trarrà certa­
mente ammaestramento e norma dalle saggie ed autorevoli
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parole del comm. Desimoni, al quale esprime la su a  r ic o n o ­
scenza.

A questo punto il vice Segretario dà alcune in fo rm a z io n i  
sulle trattative fatte presso l ’ Istituto Storico di R o m a  p er  la 
pubblicazione degli « Annali di Caffaro e dei suoi co n tin u ato r i  » 
rimasta interrotta per la morte del comm. L .  T .  B e lg r a n o  ; 
ed insistendo sulla grande importanza che è destinata  ad a v e re  
questa prima edizione critica degli annalisti g e n o v e s i , per  la 
quale si travagliarono invano molti dotti del n o stro  s e c o l o , 
fa una rapida rassegna dei varii tentativi che r iu sc iro n o  so l­

tanto imperfetti o fallirono del tutto.
Gioverà appena ricordare, egli dice, che gli A n n a l i  fu ro n o  

pubblicati per la prima volta dal Muratori nel R e ru m  Ita lic a ru m  
Scriptores, ma su materiali scarsissimi ed in fe r io r i  al buon 
volere del dotto ed indefesso istoriografo, al q u a le  la R e p u b ­
blica genovese aveva vietato Γ ingresso negli A r c h iv i .

In principio del secolo si accinsero all’ im presa  lo  Z a c ch ia  
e poi il Lagomarsino, ma desistettero all’ inizio d e l l ’ opera .

La R. Deputazione di Storia Patria di T o r in o ,  appena is t i­
tuita da Carlo Alberto nel 18 3 3 ,  commetteva a P ie t r o  D atta  
Γ incarico « di preparare gii A n n a li di Caffaro p e r  la  stam pa  », 
ma il progetto non ebbe mai principio di e secu zion e .

Fallito anche il progetto di Luciano S ca ra b e ll i ,  la stessa 

Autorità Municipale volle farsi promotrice della tanto des id e­
rata edizione, e fu dal 1862 al 1869 che, so tto  g li  auspic ii  

del Municipio di Genova, il compianto M . G .  C a n a le  in ­

traprese una ristampa del Caffaro rimasta p erò  a n c h ’ essa 

sospesa, ed oggi (meno che per sette esem plari) d isp ersa  e 

scompleta. Ristampò gli A nnali Giorgio E n r ico  P e rtz  nei 

Monumenta Germaniae Historica, ma anche questa r is tam p a  ha 

difetti non lievi (r).

(n Cfr. Belgrano, Arch. star, ila! Serie 3.*, Vol. II, Parte 2.*, p ag . 1 2 1  sgg .
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Istituitosi per R. Decreto del 25 Dicembre 1883 l’ istituto 
Storico Italiano in Roma, col proposito di pubblicare appunto 
le Fonti della Storia Italiana, la Società, invitata a nominare 
il suo Deputato e a presentare un programma di lavori, pro­
poneva la pubblicazione degli Annales Genuenses da farsi sul 
codice esistente nella Biblioteca Nazionale di Parigi.

L ’ Istituto accettava la proposta: e 1’ incarico di preparare 
l’ edizione fu affidato al compianto comm. Belgrano che pub­
blicò nel 1890 accolto, al suo apparire, dal plauso dei dotti, 
il i.° Volume; vivissimo era il desiderio di veder presto 
comparire il secondo, per il quale il Belgrano aveva già in pronto 
quasi tutti i materiali, quando morte improvvisa lo colse.

Il nuovo Consiglio Direttivo della S. L. di S. P ., appena 
nominato, si mise subito in comunicazione coll’ istituto di 
Roma, al quale propose che la pubblicazione fosse tosto ri­
presa sotto il nome di L. T . Belgrano.

Il pensiero di rendere questo doveroso omaggio alla me­
moria dell’ illustre defunto fu assai gradito dalla famiglia e 
dall’ Istituto che non dissimulava però la difficoltà di trovare 
una persona la quale, con piena fiducia dell’ Istituto, della 
Società e degli eredi, potesse assumersi il lavoro.

E il Consiglio Direttivo designava ad unanimità il proprio 
Presidente effettivo, signor March. Cesare Imperiale di Sant’An­
gelo: l’ istituto, facendo così nuovo atto di deferenza alla 
Società, accettava pienamente tale designazione.

È qui doveroso ricordare come al felice esito di questa pra­
tica hanno contribuito efficacemente i buoni uffizi interposti 
presso l’ istituto di Roma da un ligure, il cui nome, illustre 
per tanti altri titoli, è pur chiaro tra i cultori delle nobili di­
scipline storiche: l’ on. Paolo Boselli.

Il Consiglio esprime all’ uomo egregio davanti all’ assemblea 
i sensi della sua viva riconoscenza e non dubita che la Società 
avrà presto occasione di dargli un solenne attestato di stima.
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Un’ altra pratica trattata dall’ Ufficio di P res id en za  è quella 
relativa alla nomina del Delegato della Società L ig u r e  p resso  
la Commissione provinciale per la esportazione di oggetti  
di Antichità e Belle Arti. Secondo il Regolam ento m in is te r ia le  
del 1891 per la Liguria (provincie di Genova e P o r t o  M a u ­
rizio) la Commissione fa capo all’Accademia L ig u s t ic a  di Belle  
Arti in Genova, avendo nel suo seno un rappresentante della 
Commissione conservatrice dei monumenti e il D e le g a to  della 
nostra Società.

Siccome tale nomina è di spettanza del C o n s i g l i o ,  questi» 
nominava ad unanimità il socio prof. Giovanni C a m p o ra ,  che 
è anche Vicepresidente della sezione di Belle A r t i .

L’ ordine del giorno reca, a questo punto, la n o m in a  del 
Delegato della Società presso l ’ Istituto Storico Ita lian o  ed il 
Presidente invita il Vice Segretario a dare all’ a s se m b le a  qualche 
notizia sopra l’ importanza dell’ Istituto di R o m a  e 1’ u fficio  
del Delegato della Società, affinchè i soci possano v o ta re  con 

cognizione di causa ed illuminatezza.
Questo Istituto, come bene avvertirono l ’ex M in is tro  Baccelli  

che lo fondò mediante R. Decreto del 25 N o v e m b r e  1 8 8 3  ed 
il suo successore on. Coppino, che lo inaugurò il 2 7  G e n n a io  
1885, si propone di riuscire ad una vera federazione di tutti 

i sodalizi che, 0 creati per provvidenza di g o v e r n o ,  o nati per 

virtù di spontanea associazione di studiosi, in ten d on o  a rac­

cogliere e pubblicare nelle varie regioni d’ I t a l ia ,  g li  sparsi 

documenti della storia nazionale.
Nell’ Istituto siedono e votano quattro rappresentanti del 

Ministero di P. I .,  i delegati di tutte le Regie D ep u taz io n i e 

di tutte le Società Storiche, lavorando nell’ intento di ra ffo rzare  

l’ azione dei singoli sodalizi con un mutuo r icam bio  di notiz ie , 

di indirizzi e di raffronti ed ove occorra anche con  quei s u s ­

sidi d’ opera e di mezzi che valgono ad in coraggiare  le utili 

indagini ed avviarle ad uno scopo comune.
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La nostra Società era rappresentata dal compianto comm. 
L. T. Belgrano e già Γ Istituto Storico ha fatto vive istanze 
perchè sia nominato il successore. 11 Consiglio Direttivo ha 
perciò deliberato che la nomina venga fatta dall’ assemblea, 
come sta scritto nell’ ordine del giorno.

Il socio prof. avv. Vincenzo Pace propone che la nomina 
si faccia per acclamazione e invita 1’ assemblea ad affermarsi 
sul nome del proprio Presidente march. Cesare Imperiale di 
Sant’ Angelo.

L ’ assemblea con un lungo applauso approva la proposta del 
socio Pace.

Il Presidente dice non reputarsi meritevole della nomina 
onorifica; nondimeno è lieto di scorgere in essa una prova 
della corrente di simpatia che si è stabilita ornai fra la Pre­
sidenza e l’Assemblea. Egli si studierà di rafforzare questa 
simpatia, ed accettando il mandato ora conferitogli, afferma 
che sarà sua guida costante la memoria degli esempi di chi
lo ha preceduto : lo sorreggerà eziandio il pensiero che nel- 
Γ alto consesso egli rappresenta un Istituto che fu ed è onore 
e decoro della nostra Liguria.

Resta un’ altra pratica: Nomina di Soci onorari e corri­
spondenti.

La Società che già si adornava di un’ eletta schiera di Socii 
onorarli, i quali, per 1’ elevata posizione, per l’ altezza d’ ingegno 
e per le chiare opere le accrescevano lustro e decoro, non 
conta oggi che un solo socio onorario superstite, il comm. 
Colucci.

I morti di quest’ ultimo decennio sono Michele A m ari, il 
principe Luigi Luciano Bonaparte, il principe don Baldassare 
Boncompagni, Cesare Cantò, Giulio llezasco, il conte Paolo 
Riant, il conte Luigi Torelli e l’ abate don Luigi Tosti.

Mentre, a norma dello Statuto, una commissione scelta nel 
seno del Consiglio di Presidenza sta esaminando i titoli di altre
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egregie persone meritevoli di essere segnate n e l l ’ a lb o  d ’ onore 
il Consiglio Direttivo propone di nominare a so c i  o n o ra r i  :

1. S. E. Carutti di Canrogno barone D o m e n ic o ,  S e n a to re  
del Regno, Presidente della R. Deputazione di S .  P .  di T o r i n o .

2. Villari comm. Pasquale, Senatore del R e g n o .
3. Boselli comm. Paolo, V . Presidente della R .  D ep u taz io n e  

di Storia Patria di Torino.
L’Assemblea approva per acclamazione.
Il Vice Segretario legge 1’ elenco dei soci co rr isp o n d e n ti  

superstiti e soggiunge che lo Statuto sociale d ispon e  com i; 
non se ne possano nominare più di quattro in un anno.

Il Consiglio Direttivo propone intanto :
1. Quarenghi prof. cav. Cesare rescia.
2. Livi prof. Giovanni —  Brescia. :

3. Sac. can. Francesco Gasparolo —  A lessandria.
4. Prof. F. Tarducci — Mantova.
Questa proposta viene similmente approvata per a c c la m a ­

zione dall’Assemblea.
Esaurito con ciò l’ ordine del giorno il P re s id e n te  dà il 

benvenuto ai soci intervenuti numerosi alla adunanza, e s c io ­

glie la seduta essendo le ore 22.
*

* *

A questo punto....  l’ aula ò invasa dai cam erieri  dello  S ta ­

bilimento della Concordia, i quali servono gelati e a v ve r to n o  

i soci che la parte scientifica della serata è fin ita ; i soci pas­
sano a visitare le sale di presidenza, di segreteria , di lettura 
e della Biblioteca sociale ove, per cortesia del P r e s id e n t e , è 

pronto un magnifico servizio di dolci e rinfreschi.
Fra allegri e dotti favellari, termina cosi allo spuntare  del

3 maggio il lieto convegno che lasciò in tutti la più so av e  

impressione.

Genova, 4 maggio 1896.
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Per darò un idea della simpatia che la ricostituita Società 
Ligure di Storia Patria ha incontrato presso ogni ordine della 
cittadinanza, diamo qui Γ elenco dei nuovi socii che in questo 
ultimo bimestre e cioè fino a tutto maggio, entrarono a far 
parte della Società (non ripetiamo 1’ elenco del i.° bimestre 
perchè già stampato nel Ligustico di quest’ anno a p. 59).

Cav. avv. Pietro Ansaldo, Assessore Municipale ;  prof. dott. R. 
Benvolli, R. Università ; prof. dott. Camillo Manfroni, R. Uni­
versità; march. Francesco Gaetano Spinola; march. Ugo Spinola ; 
march. Paolo Spinola; avv. cav. Enrico Z im in i; cav. uff. Leo­
nida Olivari ; avv. Pier Francesco Casarelo ; avv. Pier Giulio 
Breschi; avv. Benvenuto Pesce; avv. prof. Vincenzo Pace; avv. 
pi of. Ippolito Isola; vvv. Odone Sciolla ;  sig. Carlo P ip ia ; avv. 
Michele Poggi; prof. doit. G. B. Garassini; march. Camillo Carrega; 
dott. prof. Giulio F a m i; rev. Vincenzo Celesta, cappuccino ; prof, 
sac. Santo Mosso; avv. Arturo Italiani ; rev. Pietro Olcese, A r­
ciprete di Recco ; prof. can. Pietro Fontanini ; march, can. Ludo­
vico Gavotli ; rev. Giacomo Olcese ; avv. Claudio Carcassi ;  avv. 
Santo Argenti; prof. Ferruccio Sorgenti; sac. Carlo Revello ; cav.
Nicolo Casale, industriale ; avv. not. G. B. Gorgoglione : comm

ò  ò  *

avv. Giacinto Ratto ; Luigi Neri, Biblioteca Univ. ; doti. G iu­
seppe Genetta ; dott. Giuseppe Cerrato ; avv. Carlo Roncaglielo ; 
sac. P. Delucchi, Prevosto di S. Salvatore; march. Franco 
Lamba-Doria, Consigliere comunale ; dott. P. Enea Guarnerio ; 
Enea Cardini; prof. F . Rossello, R. Univers.; dott. Edoardo 
Moretta ; avv. Paolo Galegari ; march, ing. Giacomo Reggio ; 
Ettore Fontanabuona, Capo ufficio R. R. Poste ; Enrico Caveri; 
conte Girolamo Rossi, Senat. del Regno ; avv. Giulio Balbi ; 
cav. uff. Nicolo Bacigalupo ; avv. Girolamo Buonguadagno ; rev. 
Paolo Brachetto; prof. Luigi Ferretti ; cav. Carlo Parodi ; comm. 

Giacomo Richini ; prof. cav. Federico Eusebio; not. Gio. Maria 

Cervelli, R. Archivio ; G. B. Canevari, studente in giurisp. ; 
Caio Onesta; rev. Davide Trucco ; march. Francesco De-Ferrari;
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avv. Pietro Zignoni ;  ing. Carlo de Grave S ells  ;  m arch , r itto r io  
Centurione; march. Tomaso B a lb i ;  G . O. T o r r e ',  m ai eh. Me- 
grotto-Cambiaso Pier Francesco ; avv. G iro lam o Da. P a s s a n o , 
cav. Luigi Viale ; march, avv. Giuseppe P iu m a  ;  re v . Francesco  
Brichetto ; avv. Alberto Valerio ; Pietro F ig a r i ;  a v v . M a rcello  
Cipollina ; comm. dott. Giuseppe E lia , presidente d e lla  D eputazione  
Provinciale; cav. Filippo Baghino ;  avv. prof. R a n ie r i-P o r  r in i.

S. E. mons. march. T o m a s o  R e g g i o ,  A rcivescovo d i G enova.
Aw. cav. F r a n c e s c o  P o z z o ,  Sindaco di G en o va .

CONTRIBUTI AL CATALOGO G ENERALE
DEI MONUMENTI E DEGLI O G G ETTI d ’ A R T E  E  d ’ A N T IC H IT À  

D E L L A  L I G U R I A

I.

Il sarcofago romano di S. F ru ttu o so .

Poco nota λ coloro stessi i quali hanno q u a lch e  fam igliarità  
colla Riviera di Levante è la Badia di S . F ru t t u o s o  a Capo 
di Monte, annicchiata entro una piccola insenatura  che  si apre 

fra altissime e perpendicolari roccie di pu dd in ga  su lla  falda 

meridionale del promontorio di Portofino. E r a  ab antico  uf­

ficiata dai monaci Benedettini, che la tennero fino al 1 4 5 4 ’ 
poi fu costituita in commenda e finalmente c o n c e ssa  in gius- 

patronato alla famiglia Doria.
Ancora pochi anni addietro , coloro ch e  t ra e v a n o  alla 

spiaggia di S. Fruttuoso per visitarvi i resti d e l l ’ antico  ce ­

nobio e il romantico sepolcreto dei Doria —  d o v e  le tom be 

dei personaggi di questa insigne famiglia vissuti n e i seco li  X I I I  

e XIV giacciono sotto una serie di arcate a se s to  acu to  e a
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